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Tragico bilancio sulle strade nella giornata conclusiva del «lungo ponte)) 

AUTOBUS DI LINEA IN UN BURRONE 
NEL NUORESE: 6 MORTI E 15 FERITI 

Altre decine di vittime di incidenti stradali - Autostrade intasate e lunghe code per il «grande rientro» 

File interminabili di autovetture hanno percorso ieri le strade della penisola, per il rientro dopo il ' 
« lungo ponte ». Ancora una volta l'aumentato traffico stradale ha coinciso con una impressionante 
serie di sciagure, molte delle quali mortali. A Roma sono rientrati in trecentomila. Le punte massime 
sj sono avute verso le 21 e le 22. In Liguria particolarmente intasata è rimasta la Genova-Milano, 
tanto che si è dovuto chiudere per periodi di 15-30 minuti i caselli di ingresso all'autostrada. A 
Napoli oltre diecimila persone sono state trasportate dai vaporetti in partenza per la isole di Capri, 
Ischia e Procida. Nel Friuli-Venezia Giulia sono state eccezionalmonte affollate le località balneari: 
oltre sessantamila persone a Lignano Sabbiadoro. Sulle strade della regione hanno circolato 300 
mila veicoli. Traffico molto intenso anche nelle altre regioni e particolarmente in Lombardia, in 
Emilia-Romagna, in Piemonte e in Sicilia. 

CAGLIARI, 4 giugno 
Sei morti e quindici feriti: 

questo il bilancio di uno spa
ventoso incidente stradale av
venuto nel pomeriggio di oggi 
ad appena un chilometro da 
Talana. un piccolo comune 
della provincia di Nuoro, si
tuato in cima ad una collina. 
a 700 metri di altitudine. 

Il pullman era partilo da 
Lanusei alle oie 14.40 ed a-
vrebbe dovuto arrivare a Ta
lana alle Ui.'Mì II viaggio era 
proceduto tranquillo per qua
si l'intero percorso Verso la 
fine della corsa, ad appena un 
chilometro dalla stazione di 
arrivo, l'autista, forse nell'ab 
bordare una curva, e finito 
luon strada. L'autobus ha 
fatto un volo di oltre 400 me
tri finendo nel sottostante 
burrone. Cinque dei passegge
ri sono morii sul colpo. Gli 
altri sono stati tratti aai rot
tami contorti del pullman do
po un certo periodo di tem
po, non appena i carabinieri, 
prontamente avvertiti, sono 
riusciti a portarsi nella zona 
della sciagura. 

Un passeggero respirava an
cora, ma presentava ferite 
mortali, e stato il primo ad 
essere caricato su una mac
china, che si e poi lanciata a 
tutta velocita verso l'ospedale 
di Lanusei. Ma non c'è stato 
nulla da fare. Io sventurato 
è morto durante il tragitto. 

Altri quindici passeggeri, fe
riti più o meno gravemente, 
sono stati ricoverati all'ospe
dale di Lanusei. Nessuno di 
essi, fino a questo momento, 
è stato dichiarato fuori peri
colo. Purtroppo, si teme che 
il numero delle vittime au
menterà. I tre feriti più gravi 
sono stati trasportati a Ca
gliari da due elicotteri. 

Nessuno e ancora in grado 
di ricostruire la meccanica 
dell'incidente, ne — mentre te
lefoniamo — di fornire i no 
mi delle vittime. Tuttavia ap
pare certo che non vi sono 
responsabilità individuali. Lo 
autista e il fattorino non pos
sono parlare: uno dei due è 
deceduto, l'altro è in pericolo 
di vita. 

Le notizie relative alle vane 
fasi dello spaventoso inciden
te risultano frammentarie. 

• 
SULMONA (L'Aquila), 

- giugno 
Tre persone sono morte sta

mane sulla statale 17 vicino 
Sulmona. Le vittime — Vit
torio Casciani. di 60 anni, le-
sidente a Napoli, sua moglie 
— una donna di 40 anni non 
ancora identificata con esat
tezza e che l'uomo aveva SDO-
sato appena da qualche me-
•>,e.— e la cognata Vienna Ca
scina, di ì7 anni — viaggia
vano a bordo di una « 500 >.. 
targata Napoli. 

Giunta al chilometro 105.K00. 
nel territorio di Pettorano, i.t 
vettura è sbandata e si è fra
cassata contro il parapetto di 
un ponticello. I tre viaggia
tori sono morti sui colpo. 

* 
BOLOGNA, 4 g.Lgro 

Un bimbo di sette anni." Vin
cenzo Ambrosini. r e s i d u e a 
Monte San Pietro, località O 
ea, in via Lavino 494, oggi di 
le 15, è stato travolto è uc
ciso da un'auto mentre at
traversava la strada poco lon
tano da rasa. Il piccino, che 
era solo, ha attraversato 'a 
strada all'improvviso da de
stra verso sinistra rispetto al
la direzione di marcia di una 
Giulia che proveniva da Mon
te Pastore ed era condotta 
dal geometra Benito Bin.icm. 
di 40 anni, residente a Bo 
lojma in via Zacconi, :*. 

* 
VITTORIO VENETO (Treviso), 

Richard Scherry. di 23 anni. 
di Farra di Soligo iTreviv) ' 
e Giampiero Barel. di 18 an
ni, di Vittorio Veneto, en
trambi impiegati. viaggiavano 
a bordo di una « Suzuki 750 ». 
Alla guida si trovava Io Scher
ry che. nell 'abbordare una 
curva, ha perso il controllo 
della moto; la « Suzuki •• è 
finita contro un muro e ì aue 
giovani sono stati proiettati 
in un fossato. Il guidatore e 
morto sul colpo. 

* 
GENOVA, &• g L g-c 

Un morto e tre feriti gra
vi: questo il tragico bilancio 
di un incidente stradale ac
caduto questa notte nei pres 
si di Voltn. all 'estrema peri
feria di Genova. Una a 128 » 
gialla, sulla quale viaggiava
no quattro giovani, ha sban
dato e poi s'è schiantata con
tro uno sperone di roccia. 
Il guidatore. Agostino Brui
tone. non ancora l!)enne. abi
tante in v:a Fabbriche. 83 1, 
e deceduto per lesioni inter
ne e fratture multiple 

I suo: tre amici — Giaco
mo Acquaroli. di IH anni. 
Paolo Picchia, di 17. e Ro
berto Cenanaro. di 23 — sono 
stati ricoverati all'ospedale 
a. San Carlo » di Voltri, con 
prognosi, nspett:vamente. di 
60, 30 e 60 giorni. 

* 
MERANO (Bolzano), 4 giugrc 
Un giovane è morto ed un 

altro è rimasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto 
la scorsa notte nei pressi di 
San Valentino alla Muta, in 
provincia d: Merano. Il se
dicenne Peter Kuntner. di 
Prato Stelvio fMerano», era 
alla guida di una vettura sul
la quale v:agg:avano. Johann 
Patzcr. di IR anni, di Prato 
Stelvio e Konrad Oberpergcr, 

anch'egli di IH anni, di Bolza
no. L'auto, per l'imperizia del 
guidatore, che naturalmente 
non aveva la patente, è usci
ta fuor: strada ed è precipi
tata lungo una scarpata: il 
Kuntner. proiettato fuori del
la vettura attraverso il para
brezza, e morto sul colpo. 

* 
ANCONA, 4 giugno 

Un morto e tre feriti sono 
il bilancio di un incidente 
stradale accaduto a Gattuccio 
di Genga, nei pressi di Fabria
no Una « Fiat 500 » targata 
Roma, guidata da Nella Ba
silio, di 42 anni, di Roma, a 
bordo della quale viaggiavano 
anche il marito Ennio e il fi
glio Roberto, di 18 armi, si è 
scontrata in curva con una 
« Renault », anch'essa targata 
Roma e guidata dal romeno 
Constantin Butuarin, di 34 an
ni, residente a Roma. 

* 
TARANTO, 4 giog-io 

Un manovale che si stava 
recando a pesca in bicicletta, 
è stato travolto da un'auto che 
ha poi proseguito la corsa. 
L'uomo, Pietro Schinaia, di 
50 anni, di Castellaneta (Ta
ranto). è morto sul colpo. 

L'incidente è accaduto sul
la Taranto-San Giorgio. 

* 
PESARO, 4 giugno 

Due persone sono morte in 
uno scontro tra una « Vespa »> 
;d un ciclomotore. L'incidente 

è accaduto la scorsa notte a 

Talacchio di Colbordolo. nel 
Pesarese. Le vittime sono lo 
agricoltore Quinto Grati, di 
49 anni, di Sant'Angelo in Liz-
zola, e lo studente Otello Ma-
gy. di Iti anni, di Colbordolo. 

* 
PERUGIA, 4 giugno 

Un morto e tre feriti sono 
il bilancio di una gita di un 
« complesso » musicale com
posto da quattro studenti di 
Acquapendente i Viterbo i. Il 
quartetto era diretto verso Pe 
rugia a bordo di una Mini 
Minor. Giunta a Tavernelli», 
lungo la statale 220, l'auto, 
uscita di strada, e andata a 
urtare contro un palo della 
Mjgnaletica stradale. Alla gui
da era Io studente Angelo Fio
retti. di 19 anni, abitante ad 
Acquapendente. Con lui viag
giavano Flavio Poggi, di 20 an-
ni. Giorgio Ceccarelli, di 19 
anni, e Carlo Fioretti, di 17. 

* 
MILANO, 4 giugno 

Un giovane di 15 anni, Gio-
van Battista Salvoldi, residen
te a Cinisello Balsamo in via 
Sertori 4 e morto questa se
ra in seguito ad un incidente 
stradale avvenuto sul viale F. 
Testi a Cinisello. 

Il giovane, in bicicletta, sta
va attraversando il viale 
quando e stato travolto dal
l'auto condotta da Enzo Pu-
zo, di 27 anni, residente a 
Milano, in via Arno 13. Per la 
violenza dell 'urto il ragazzo è 
morto sul colpo. 

MILANO — Un momento del rientro, ieri, 
sull'autostrada Genova-Milano. 

dopo il « lungo ponte », 

Dalle amministrative del '66 non si rinnova il Consiglio comunale 

A COSTO DI CALPESTARE LA LEGGE 
IMPEDITE LE ELEZIONI A TRIESTE 

Gli enti comunali dovrebbero essere rinnovati ogni 5 anni - Il voto del 7 maggio ha confermato come la 
assemblea municipale non rispecchi più il quadro politico triestino • Anni di pessima amministrazione 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 4 giug- = 

li pretesto — del resto mai 
avanzato pubblicamente — so
no state le operazioni di cen
simento. La mancata convo
cazione delle elezioni per il 
rinnovo dell' amministrazione 
comunale triestina, scaduta 
nell'ottobre scorso, non avreb
be comunque dovuto protrar
si oltre la prima domenica di 
primavera: Fa\eva reso noto 
in forma ufficiale il sottose
gretario agli Interni, on. Sar
ti. Poi e venuto Io scioglimen
to anticipato delle Camere, 
e si è andati alla consultazio
ne generale politica del 7 mag
gio. A Trieste si attendevano 
un piccolo prolungamento del
la campagna elettorale: le am
ministrative una settimana do
po le politiche. 

Se il rinvio della tornata 
elettorale amministrativa di 
autunno era stato dettato, co
m'è evidente, dalla preoccu
pazione per i risultati che 
aveva dato nel giugno pre
redente la consultazione m 
Sicilia, il mancato abbinamen
to con le politiche resta ìn-
spiegabile Come del tutto in-
giu^tificabilo resta che i". go 
verno possa tranquillamente 
mettersi sotto : piedi una sca
denza di !eg™e. piegandola u-
nicamente a ì> proprie con
venienze politiche. Trascorsi 
cinque anni un Consiglio co
munale deve essere rinnova
to non solo perche cosi la 
legge prescrive, ma perchp es-

Scompare una nobile 

figura di militante 

E' morto a Como 
il compagno Moretti 

COMO, 4 g.ugro 
Sabato scorso dopo breve 

malattia si e spento all'ospe
dale Sant'Anna di Como il 
compagno Serafino Moretti 
(Fino). 

Il compagno Moretti si era 
iscritto nel 1921 alla FGCI e 
poi al PCI. Durante il fasci
smo fu perseguitato e nel pe
riodo della « repubblichina di 
Salo » fu arrestato e tradotto 
in campo di concentramento a 
Bolzano. 

Dopo la liberazione fu per 
molti anni dirigente della se
zione del PCI di Albate e as
siduo diffusore delia s tampa 
comunista. Per diversi anni è 
stato anche dirigente della 
cooperativa di Albate. 

Alla moglie e alle figlie 1 
compagni di Albate e della 
Federazione comunista conden
se esprimono le più vive con
doglianze e sono loro vicini in 
questo triste momento. 

I funerali avranno luogo lu
nedi 5 giugno alle ore 17,30 
partendo dall'abitazione. Alba-
te. via Interna. I compagni 
sono invitati a partecipare. 

L'Unita esprime alla fami
glia le più fraterne condo
glianze. 

so ha naturalmente esaurito 
un proprio ciclo ed ha biso
gno della verifica del corpo 
elettorale. 

Questo appare tanto più che 
evidente ora che i risultati 
del 7 maggio dimostrano co
me l 'assemblea municipale 
triestina eletta nel 1966 non 
rispecchi più il quadro poli
tico cittadino. In base infatti 
ai risultati del 7 maggio, che 
hanno visto per la prima volta 
il PSI superare i voti del 
PSDI. l'attuale rapporto di 
due consiglieri socialisti con
tro sei socialdemocratici si 
rovescerebbe: quat t ro a quat
tro. E la cosa non è di poco 
conto, se si tiene presente 
che nel centro-sinistra triesti
no proprio gli assessori so
cialdemocratici si sono trova
ti al centro di operazioni am
ministrative cosi discutibili 
per alcune delle quali (ad e-
sempio, ima grossa permuta 
di terreni, bloccata poi dal 
Comitato di controllo* sono 
ora in corso indagini della 
Magistratura. 

La fisionomia del Consiglio 
risulterebbe inoltre modifica
ta anche in tutto lo schiera
mento di opposizione, con il 
probabile guadagno di un seg
gio da parte comunista, il ri
dimensionamento dei PLI. la 
riduzione da due a uno dei 
consiglieri di estrazione indi
pendente. AI di là della pu
re indilazionabile esigenza di 
un mù fedele nsoecchiamen-
to degli attuali orientamenti 
desìi elettori, va inoltre con
siderato il fatto che mentre 
permangono e si aggravano i 
molti problemi di una città 
grande e dalla vita complessa 
e difficile come Trieste, un 
Consiglio comunale che già al
ia fine dell'estate scorsa con
siderava esaurito il suo man
dato non può ritrovare lo 
slancio e la vitalità necessari 
per assolvere ai suoi com
piti. 

Con le vacanze estive del 
1971. e in vista del prossimo 
scioglimento, il Consiglio an
dava praticamente verso la 
smobilitazione. E* tornato a 
riunirsi in seguito al rinvio 
delle elezioni, per poi rientra
re in letargo con la campagna 
elettorale politica. Di fatto. 
tutta la vita amministrativa 
è rimasta accentrata nella 
Giunta, una Giunta di centro
sinistra profondamente divisa 
nelle sue componenti, se è ve
ro che negli ultimi due anni 
si sono avute ben cinque « ve
rifiche politiche » in seno al
la ma?gioranza. con relativi 
rimpasti. 

Il fatto è che il mito della 
efficienza costruito dalla DC 
attorno alla figura del sinda
co ing. Spacchi! maschera a 
fatica l'incapacità di fondo 
dell ' amministrazione attuale 
ad affrontare i problemi «ve
r i » della città. Del grande 
« piano dì legislatura » che 
prevedeva l'impegno di 45 mi
liardi di investimenti, i risul
tati. alla fine del "71 (cioè 
oltre i limiti di scadenza del 
piano stesso) appaiono più 
che modesti: soltanto lfi mi
liardi — annena un terzo — 
sono stati 'mne?nnti Oltre al 
dato quantitativo, va conside

rato il fatto che tutte le prin
cipali scelte operate hanno 
eluso in sostanza i grandi 
problemi sociali di Trieste. 

Ottomila domande di allog
gi popolari sono inevase da 
anni. Un recente bando per 
60 alloggi dell'IACP ha regi
strato 3.300 concorrenti! La 
politica della casa della Giun
ta Spaccini si è ridotta in 
tutto e per tutto a una spe
sa di 100 milioni (sui 700 pre
visti) per l'acquisizione di a-
ree per l'edilizia popolare. I 
progetti faraonici dell'ammi
nistrazione triestina sono o-
rientati in tutt 'al tra direzio
ne: ad esempio, a protrarre 
di oltre dieci anni la costru
zione del nuovo Teatro-Audi
torium per farne una cosa ul
tramoderna, tanto che l'ini
ziale progetto di 400 milioni 
di spesa è già salito a oltre 
2 miliardi e mezzo, senza che 
intanto abbiano avuto inizio 
i lavori. 

Abbiamo personalmente ve
rificato, restando imbottiglia
ti in un inenarrabile ingorgo 
di auto, come nel centro di 
Trieste non si circoli più. Co
sa fa la Giunta? « Appalta » 
uno studio ad una società pri
vata. spendendo 60 milioni, 
per apprendere che occorre 
dar la prevalenza al mezzo 
pubblico e scoraggiare l'impie
go in città delle automobili. 
cose che i comunisti vanno 
sostenendo da anni. Però, mal
grado gli scioperi dei dipen
denti e le proteste degli abi
tanti dei sobborghi, non fa 
nulla per municipalizzare i 

servizi di trasporto pubblico 
appaltati ad una congerie di 
ditte private che operano su 
oltre un terzo delle linee cit
tadine. Ma ecco rispuntare la 
soluzione « efficientistica ». fa
raonica ed inutile: l'impianto 
di un grande sistema semafo
rico centralizzato, che verrà 
a costare quasi un miliardo 
(quante scuole, asili e case 
popolari non si potrebbero 
costruire con una cifra simi
le?). 

La concezione tipicamente 
tecnocratica dell' « appalto » 
delle indagini sui diversi set
tori e problemi della vita cit
tadina comporta come risvol
to ima grave insensibilità po
litica sulle questioni dell'eco
nomia triestina. Società spe
cialistiche si vedono affidati 
incarichi di studio sulla pro
grammazione. Ma intanto non 
v'è da parte del Comune una 
azione per difendere nei rap
porti col governo i livelli di 
occupazione nelle industrie a 
partecipazione statale, per far 
rispettare gli stessi impegni 
presi. II cantiere S. Marco, 
ad esempio, attualmente ha 
gli scali vuoti, malgrado fos
se stata solennemente pro
messa la continuità nelle at
tività di costruzioni navali. 
Neanche il modesto impegno. 
assunto fin dal 1969, di con
vocare la seconda conferenza 
economica triestina è stato fi
nora onorato. Ce n'è più che 
abbastanza per temere i! giu
dizio degli eiettori. 

Mario Passi 

Verranno tumulate a Bari 

Rimpatriate le salme di 

2 0 mila caduti in Africa 
In precedenza erano raccolte nel sa
crario militare italiano di Tripoli 

BARI, 4 giugno 

I resti di oltre ventimila ita
liani caduti in Africa setten
trionale durante la guerra del 
1911 e la seconda guerra mon
diale sono giunti stamani a 
Bari a bordo della nave-ap
poggio della marina militare 
« Bafilc ». 

Alla cerimonia, che si è 
svolta nel porto della città, 
erano presenti il presidente 
del Consiglio Andreotti che 
ha tenuto un breve discorso 
di circostanza, il ministro del
la Difesa Restivo, il presiden
te della Regione Trisorio LIuz-
zi, il sindaco a w . Vernola, nu
merosi parlamentari, autorità 
militari e religiose. Un mes
saggio di saluto e di cordo 
elio è stato inviato dal Presi
dente della Repubblica Leone 

Delle 20.492 salme rimpatria 

te. che \ e r ranno tumulate nel 
a Sacrario dei caduti d'Oltre
mare » »vi sono ì resti di 103 
civili morti in Libia», 9.280 
appartengono a soldati rima
sti ignoti, molti dei quali ca
duti nella disastrosa ritirata 
dell'ottobre del '41. che iniziò 
con l'attacco delle truppe in
glesi ad El Alamein. 

Dal sacrario militare italia
no di Tripoli dove si trovava
n o — v i erano state raccolte 
nel 1955 a cura del nostro mi
nistero della Difesa —, le spo
glie dei 20 mila caduti sono 
state rimosse dopo la decisio
ne del governo Ubico di spo
stare l'intero « complesso ci
miteriale cristiano internazio
nale » in un'altra zona per esi
genze di carattere urbanisti
co, connesse con l'ammoder
namento e l'espansione della 
capitale libica. 

Illustrati a Salsomaggiore studi, ricerche, esperienze, indagini 

Perchè si muore sulle strade? 
Ecco il parere degli psicologi 
L'automobile non è stata ideata « a misura dell'uomo» - Si è parlato tanto di al
cool, caffeina, nicotina e sedativi - Proposte frequenti visite psichiche ai guidatori 

DALL'INVIATO 
SALSOMAGGIORE, 4 giugno 

Psicologi e psichiatri scoprono che l'automobile non è stata ideata u misura per l'uomo. E* 
un « utensile » a cui dobbiamo abituarci, a cui l'uomo ti dovrebbe piegare nella speranza di 
poterla poi dominare. Nata all'inizio del secolo, un'originalità, una curiosità, forse, è diventata 
ora dominatrice impetuosa e impietosa di questi nostri decenni, tiranna delle nostre vacanze, 
dei nostri viaggi, trasforma le nostre ore di riposo in nuova fatica e in pericoli mortali. 
Non la dominiamo ancora, essa esercita su di noi un dominio e una tirannia. Bisogna impa
rare a domarla dicono gli studiosi della nostra psiche. A Salsomaggiore nel salone delle 
terme « Zoia » per due gi.orni, per iniziativa dell'Automobile club, ai VII Symposium sugli 
aspetti medici degli incidenti 
stradali, sotto la presidenza 
del prJf. Luigi Meschien, di
rettore dell'Istituto di psico
logia dell'Università di Urbi
no, sono state portate le ri
sultanze di studi, di ricerche, 
di esperienze, di indagini, è 
stata illustrata la casistica, la 
genesi della sinistrosità stra
dale. Perchè, in quali circo
stanze si viene coinvolti negli 
incidenti della strada? 

Tema era il dramma san
guinoso della circolazione au
tomobilistica come produttri
ce di morte. Le cause sono 
state cercate dentro la psiche 
dell'individuo al volante, con 
i suoi momenti di debolezza, 
di esibizionismo, di aggressi
vità, di rivalsi1, di superiori
tà egocentrica, di dimostra
zione di virilità. « Per questi 
individui essere sorpassati da 
un'altra autovettura vuol di
re essere attaccati direttamen
te nei valori piii intimi della 
personalità, essere al volante 
di un'auto lussuosa vuol di
re sentirsi importanti, validi, 
al sicuro da ogni frustrazio
ne » (prof. Bartoloni, dott. 
D'Avossa). 

Fino a che punto questi so
no dei casi-limite, fino a che 
punto l'automobile diventa 
momento, att imo più o meno 
prolungato del superamento 
di frustrazioni sopite, di in
soddisfazioni, di alienazioni 
trascinate per anni? La nostra 
società, la società dei consu
mi non offre alternative oltre 
quella dell'automobile, oltre 
quella di sentirsi, dietro il vo
lante, come alla « Carrera », 
a Monza o a Le Mans? 

Forse in questo contesto 
andavano meglio collocate le 
indagini, andavano espletati 
gli studi che sembrano essere 
invece condotti su individui 
avulsi dalla società di cui so
no componenti. 

Certo le droghe, se ne è 
parlato a lungo (forse per epa
rer les bourgeois), hanno fat
to la loro comparsa e posso
no essere causa di incidenti, 
come la caffeina, l'alcool, la 
nicotina, i medicamenti, sia 
sotto forma di eccitanti che 
di sedativi, ma in tan to ' la ca
sistica è limitata e laddove 
non lo è, laddove come per 
l'alcool si è stabilito con esat
tezza ch'esso provoca il 30 
per cento del totale degli in
cidenti, intervengono le caren
ze legislative, l'assenza di mi
sure preventive e repressive 
(prof." Bonfiglio, dott. Falli, 
prof. Melino). 

Ai problemi della droga, il 
simposio ha dedicato spazio, 
uno spazio che, francamente, 
ci è sembrato eccessivo. E ' 
chiaro che l'uso sproporzio
nato di caffeina e alcool por
tano ad effetti pericolosi per 
chi è alla guida, a rallenta
menti e distorsioni sensoria
li. Anche se la guida di per 
se, come ha documentato il 
prof. Wyss. consulente sani
tario della Fiat, non è fatico
sa, non è cioè tale da poter 
essere classificata come un 
lavoro pesante. Faticosa è la 
manovra di parcheggio, salire 
e scendere dall 'auto, affron
tare certi tratt i di strada. Il 
cuore non è mai sottoposto a 
sforzi eccessiva. I risultati 
scientifici lo dicono con chia
rezza. Tutto questo certo in 
condizioni normali, su auto
strade in condizioni normali, 
semmai si fa avanti il rischio 
della sonnolenza, ma quando 
si muovono d'un colpo solo 
milioni di macchine, quando 
si percorrono quindici - venti 
metri e ci si ferma, in coda, 
sotto il sole, fra il gas di 
scarico, a quale logorio si sot
topone il corpo umano, la psi
che, il sistema nervoso non 
solo di chi guida, di chi s ta 
dietro il volante, ma degli 
stessi passeggeri dell'auto? 

Quali sono le conseguenze 
psicologiche di un viaggio in 
questo stato? Non sono do
mande e quesiti per situazio
ni abnormi, ma sono condi
zioni nelle quaii si ritrovano 
sempre più spesso centinaia 
di migliaia o milioni di per
sone più volte all 'anno. Sono 
elementi che assumono sem
pre più importanza nello stu
dio preventivo del rapporto 
fra l 'uomo e l'automobile. An
ch'? questo fa parte di quella 
nuova scienza dell'adattamen
to, l'ergonomia. Sono elemen
ti che vanno presi in conside
razione già a priori nello stu
dio del comportamento del-
l'automobilista II prof. Me-
schieri ha studiato il compor
tamento dell'uomo sulla base 
dell'uso dell'auto in rapporto 
al bisogno. Ora bisogna forse 
studiare preventivamente, an
ticipare le condizioni in cui 
ci si tr.iva quando non e pos
sibile correre, quando si e nel 
mare delle automobili, inco
lonnati e prigionieri, schiavi 
dell'auto sulta strada che do
vrebbe essere invece il nastro 
che porta alla liberazione 
temporanea dall ' alienazione 
quotidiana e, forse, a una 
nuova inconscia forma di alie
nazione. 

Come uscire da tutto que
sto? Il prof. Melino che ap
partiene al servizio sanitario 
delle Ferrovie delio Stato, ha 
sfiorato la piaga: modifican
do la legge, ha detto, sottopo
nendo i patentandi a severe 
indagini psichiche, sottopo
nendo chi guida a visite fre
quenti. Può essere uno degli 
elementi di soluzione preven
tiva per l'eliminazione di cer
ti rischi. Si può arrivare a 
disporre accertamenti di la

boratorio sull'urina e sul san- territorio parallela all'auto-
gue di protagonisti dell'inci- strada Firenze-Mare. 
dente stradale. Soluzioni ov- Il simposio di Salsomaggio-
vie, ma non ancora raggiunte, i re, concluso con la premia-
ancora lontane. Si pensi che I zione dell'attività di studiosi 
in tu ' ta Europa, o quasi, è J e organizzatori, come il prof. 
vietato bere anche solo birra 
se si deve guidare. Da noi non 
va in porto nemmeno questa 
legge, la legge del « pallonci
no » che si fa viola sempre 
più carico quando ci si soffia 
dentro se il nostro fiat/) indi
ca che abbiamo bevuto. 

Al di sopra di tutto, e su 
questi) il simposio ha mante 
mito un impiegabile silenzio, 
c'è pero il problema annoso, 
il discorso vecchio, ma sem
pre valido d e l a priorità del 
mez?o pubblico su quello pri
vato, c'è la necessita di arre
stare o modificare la corsa 
spasmodica al possesso della 
automobile (una su 4,9 perso
ne), al suo uso indiscrimina
to che intasa le citta, che 
blocca la circolazione, che 
trasforma il Paese in un de
posito di residuati di piombo 
che respiriamo e che ci avve
lena, come dimostra lo stu
dio dell'Istituto di sanità sul
le condizioni di una fascia di 

Avanzini da anni uno degli ad
detti alle pubbliche relazioni 
di questi convegni, dimostra 
con la pubblicizzazione dei 
suoi studi, a valle dei proble
mi strutturali nel campo delle 
comunicazioni e dei trasporti, 
che siamo solo alle soglie di 
problemi che riguardano or
mai milioni di individui, di 
cui alcune migliaia vittime de
gli incidenti causati dalle con
seguenze dirette della motoriz
zazione. Un numero che cre
sce paurosamente ogni gior
no. Nel 1970 gli incidenti stra
dali sono stati 307.710; ì mor
ti 10.208; i ferini 228.23(5. 

C'è una tendenza alla dimi
nuzione. Ma quante saranno 
ancora, domani le vittime del
la strada? Certo tante come 
in una battaglia. E non ci 
consoli il fatto che il feaome-
no ha ormai dimensioni mon
diali. 

Adolfo Scalpelli 

A più di tre anni dalla morte del ragazzo di Viareggio 

Contrasti di 
competenza al 

processo Lavorini 
// procuratore della Repubblica inten
de affidarlo alla magistratura lucchese , 

DALL'INVIATO 
• • • • • ' " PISA, A giugno 

La richiesta del procuratore della Repubblica di Pisa dot
tor Tanzi di inviare tutti gli atti del caso Lavorini a Lucca, 
competente per territorio, è stata respinta dal giudice istrut
tore dottor Mazzocchi. Torna così ad assumere rilievo il vec
chio contrasto fra Procura della Repubblica e ufficio istru
zione che ha caratterizzato sin dalle prime battute pisane 
l'inchiesta per la morte di Ermanno Lavorini. Un contrasto 
che non è basato soltanto sulla competenza territoriale, ma 
sul movente del delitto. Il giudice istruttore Mazzocchi so
stiene che si è t rat tato di un delitto politico di gruppo (Pie-
trino Vangioni, Marco Baldisseri, Rodolfo Della Latta facevano 
parte , come è noto, del Fronte giovanile monarchico di Via
reggio) mentre il procuratore Tanzi sosterrebbe che si è trat
tato — come affermò nella famosa conferenza stampa il co-
lcnello dei carabinieri De Julio — di un omicidio compiuto 
per motivi abbietti da anormali. 

Da diversi mesi il dottor Tanzi aveva ricevuto dal giudice 
istruttore Mazzocchi tutti gli atti istruttori compiuti e quindi 
si attendeva, da qui a poco tempo, la formulazione delle 
richieste, da parte del pubblico ministero. Invece, il procurato
re della Repubblica si è pronunciato per la incompetenza terri
toriale lucchese. Il dottor Mazzocchi è convinto di poter dimo
strare che Ermanno Lavorini mori oltre il confine della pro
vincia di Lucca, sulla spiaggia di Marina di Vecchiano in 
provincia di Pisa e ha respinto la richiesta del procuratore 
Tanzi. Sono passati oltre t re anni da quel 31 gennaio 1969 
e ancora non c'è stato processo, non c'è stato rinvio a giu
dizio. Nel frattempo due persone sono morte: una suicida. 
l'altra di crepacuore. Un sindaco s'è vista troncare la propria 
carriera, un altro uomo politico presidente della Azienda au
tonoma riviera della Versilia ha preferito mettersi da parte. 
Nessuno di queste quat tro persone c'entrava col caso Lavo
rini. 

Come mai allora non si arriva al processo? Che cosa si
gnifica questa mossa del procuratore della Repubblica di Pisa 
che non vuole il processo, ma vuole affidarlo ai giudici di 
Lucca i quali si sono già espressi per l'archiviazione? Eviden
temente si teme che al processo salti fuori la verità sull'at
tività di un gruppo di estrema destra manovrato da alcuni 
personaggi che da tempo sono implicati come responsabili 
delle bombe di Milano. 

Giorgio Sgherri 

Ha perso 1.500 tonnellate 

di benzina 

Motocistema 
in difficoltà 
a nord della 

Sardegna 
CAGLIARI, 4 giugno 

La motocistema « Magdala » 
si e incagliata la scorsa notte a 
un miglio da Porto Cervo, sul
la costa nord-orientale della 
Sardegna, ed ha perduto tut
to il carico di 1.500 tonnellate 
di benzina che stava traspor
tando a Porto Torres. I dieci 
uomini dell'equipaggio sono 
incolumi. 

La « Magdala », che stazza 
1.594 tonnellate ed è iscritta 
nel compartimento marittimo 
di Venezia, era partita alle 
12,15 di ieri da Sarroch, pres
so Cagliari, diretta a Porto 
Torres. Durante la notte, giun
ta all 'imboccatura dell' isola 
delle Biscie, sembra per un 
guasto al timone, la motoci
s tema è andata ad urtare con
tro alcuni scogli a breve di
stanza da Porto Cervo. L'urto 
ha aperto una falla provocan
do la fuoruscita della benzina. 

Il comandante della « Mag
dala » ha chiesto subito soc
corso per radio e dalle capita
nerie di porto di Olbia e del
la Maddalena sono partite due 
motovedette. Dalla Maddalena 
si è mosso anche il rimor
chiatore « Panaria », della ma
rina militare, con una bettoli
na, evidentemente per fare 
un trasbordo del carico e al
leggerire così la motocistema. 
Anche da Porto Torres è par
tito un rimorchiatore con un 
carico di solvente per pulire 
lo specchio d'acqua che po
trebbe essere stato inquinato 
dal carburante. Il pericolo di 
inquinamento sarebbe tutta
via da escludere poiché la 
benzina, raffinatissima, sareb
be subito evaporata. 

Attivo del PCI 
questa sera 

a Milano 
Partecipano i dirigenti 
di sezione e i giovani 

della FGCI 

MILANO, 4 giugno 
Domani sera, lunedì, al

le ore 21, è convocato 
presso la Sala Gramsci, in 
via Volturno 33. l'attivo 
della Federazione comuni
sta e della Federazione 
giovanile comunista. 

Su] t e m a « Le iniz ia ' 
t ivc pol i t i che dei comu
nis t i d o p o i lavor i del 
C o m i t a t o c e n t r a l e » par 
le rà il c o m p a g n o Aldo 
T o r t o r e l l a , della Dire* 
z ione del p a r t i t o e di
r e t t o r e d e « l ' U n i t à » . 
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Situazione meteorologica j 
La situazione meteorolofrica sulla penisola italiana 
è controllata da una distribuzione di atta pressione 
atmosferica r da una circolazione di correnti prove
nienti da nord-ovest e poco umide. In tali condi
zioni il tempo continuerà a mantenersi buono dap
pertutto e sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sereno. Qualche annuvolamento di scarso interesse e 
da considerarci come fenomeno locale e temporaneo. 
Durante le ore più calde, in prossimità dei rilievi 
alpini ed appenninici >i potranno air re manifesta
zioni nuvolose a sviluppo verticale che pero diffi
cilmente daranno Inoto a temporali. La temperatura 
e in aumento dappertutto. 

Sirio 
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